
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e
in particolare l’articolo 24.

Visto il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice di Protezione Civile”.

Vista la Legge 8 dicembre 1970, n. 996 “Norme sul soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite da calamità
- Protezione civile” e in particolare l’articolo 8, comma 4.

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 2012, n. 159 “Regolamento recante modifiche ed
integrazioni  al   decreto   del Presidente della Repubblica 23 dicembre  2002,  n.  314, concernente
l’individuazione degli  uffici  dirigenziali  periferici  del  Corpo nazionale dei vigili del fuoco” e in particolare
l’articolo 3 comma 3 lettera c).

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012 , n. 64 “Regolamento di servizio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'articolo 140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

Vista la Circolare EM n. 1/2020 del 28 febbraio 2020 e in particolare il punto 3.2.2 dell’Allegato.

Considerato che, a seguito degli eventi calamitosi che a partire dal giorno ………… hanno interessato i
territori di …………. a seguito dei quali è stata disposta la mobilitazione nazionale delle colonne mobili
regionali dei vigili del fuoco.

Considerato che è necessario assicurare la gestione dei servizi di soccorso e di protezione civile sulla base
delle disposizioni e delle pianificazioni vigenti che, più in particolare, prevedono l’istituzione di Comandi
Regionali di Area Colpita e di Distretti Operativi di Area Colpita rispettivamente per le aree regionali e
provinciali interessate da calamità.

DECRETA

È istituito il Comando Regionale di Area Colpita di …………………………, con a capo il Direttore
Regionale di ……………., che. si avvarrà di un sistema organizzativo come previsto dalla Circolare 1/2020
per le cui funzioni sono designati i seguenti responsabili:
Comando, Comandante Regionale di Area Colpita ………………………
Operazioni, Responsabile del Distretto Operativo di Area Colpita ………………………
Logistica, Responsabile generale dei campi base e dei mezzi operativi ………………………
Amministrativo-Contabile, Responsabile per la gestione del personale e dei contratti ………………………
Le funzioni di staff del sistema ICS saranno assicurate mediante specifici incarichi del Comandante Regionale
di Area Colpita, sulla base di quanto previsto dalla Circolare EM 1/2020.
Il Comandante Regionale di Area Colpita, ai fini della gestione dell’emergenza, si relazionerà direttamente
con il Direttore Centrale per l’Emergenza, incaricato di collaborare direttamente con lo scrivente per il
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coordinamento nazionale del dispositivo mobilitato e delle attività da porre in essere anche finalizzate al
sistema di protezione civile.
Il territorio del Comando Regionale di Area Colpita comprende i Comuni o le località specificate in allegato,
individuate come aree in cui sono in corso o è necessario assicurare l’impiego coordinato del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco nell’ambito del sistema nazionale di protezione civile.
Le funzioni di vicario del Comandante Regionale di Area Colpita sono affidate a …………………..
I sostituti dei responsabili delle altre funzioni sono individuati dal Comandante Regionale di Area Colpita.

Roma, li ………………….

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

(PARISI)
 (firma digitale ai sensi di legge)
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ELENCO DEI COMUNI E DELLE LOCALITÀ FACENTI PARTE DELLE AREE DEL
COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI ……………………………

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

SI ALLEGA MAPPA TERRITORIALE DELLE AREE EVIDENZIATE



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

- Responsabili  delle  Funzioni  Operative  per  ciascun  DOAVF,  individuati  nelle  figure  dei
Comandanti VF competenti per territorio;

- Responsabile della Funzione Pianificazione, da individuarsi preferibilmente  nella  figura del
Dirigente addetto al Soccorso Pubblico e alle Colonne Mobili della Direzione Regionale VF
colpita o altro Dirigente presente in Regione;

- Responsabile della Funzione Logistica, individuato in ambito regionale, ovvero  altro
Dirigente  individuato dal Capo del C.N.VV.F., sentito il Comandante del CRAVF medesimo;

- Responsabile  della  Funzione  Amministrativo‐Contabile, individuato  in  una    figura  dei
ruoli logistici gestionali della Direzione Regionale colpita.


